Saluto del Vicario del Rettor Maggiore


Carissimi Fratelli e Sorelle
Membri della Famiglia salesiana


Vi porgo un cordiale saluto e un affettuoso benvenuto qui a Roma all’inizio di questo II Seminario per la promozione delle cause di beatificazione e canonizzazione nella Famiglia salesiana.

Anche in questo II Seminario mi sembra importante affermare fin dall’inizio la priorità del nostro impegno nel favorire cammini di santità all’interno della Famiglia salesiana, e non solo nel promuovere processi di beatificazione e canonizzazione. D’altra parte è vero che la promozione di una causa di beatificazione e canonizzazione ci rende più sensibili a riconoscere la ricchezza di santità che anche oggi lo Spirito suscita nella Chiesa e ci fa maggiormente disponibili a vivere noi stessi una vita di santità. Farci promotori di queste cause ci domanda di farci santi.

La vostra numerosa partecipazione a questo II Seminario manifesta l’interesse costante e crescente che c’è nella Famiglia salesiana per conoscere e far conoscere, pregare e far pregare, imitare e proporre all’imitazione le nostre molteplici figure di santità: una santità dai molti volti e dalle differenti caratteristiche. Impariamo perciò a riconoscere e ammirare questi svariati volti, a invocarli e a imitarli. La santità salesiana arricchisce tutta la nostra Famiglia: è un tesoro da custodire e da far crescere.

Questo incontro è innanzitutto un’occasione per verificare i passi fatti in questi due anni dopo la celebrazione del I Seminario, al termine del quale il Rettor Maggiore, con lettera del 15 maggio 2016, ci aveva indicato la direzione del cammino della nostra Postulazione. Può quindi essere utile tenere presente questa lettera del Rettor Maggiore per riconoscere i passi compiuti e per individuare nuove tappe del cammino. Siamo consapevoli infatti, come ripete spesso Papa Francesco, che il cammino si fa camminando. Don Pier Luigi Cameroni con la sua relazione ci indicherà ciò che è stato fatto in questi due anni e insieme cercheremo ciò che resta da fare.

Ci domandiamo ora: quale è la specificità di questo II Seminario? Quale continuità esiste con il I Seminario? Quali passi ulteriori ci chiederà di compiere? Come vediamo dal programma, le relazioni sono incentrate sulla necessità dei miracoli nelle cause di beatificazione e canonizzazione e sulle procedure che li certifichino. Risulta però del tutto evidente che ciò presuppone un approfondimento teologico di che cosa sia miracolo nella nostra vita di fede, in cosa consista la realtà della comunione dei santi e di cosa sia la preghiera di intercessione. In questo Seminario non saranno perciò presentati solo gli aspetti tecnici, anche queste realtà vitali e spirituali.

Su questi temi ognuno di noi ha le sue convinzioni, ma anche i propri dubbi. La domanda un po’ provocatoria di questo Seminario potrebbe essere la seguente: perché i nostri Beati e Venerabili salesiani non “fanno” miracoli” e quindi non avanzano nel cammino della santità riconosciuta? In aggiunta potremmo trovare altri interrogativi e ognuno deve esplicitare i propri. Per esempio potremmo chiederci: abbiamo attenzione a invocare i nostri Beati e Venerabili? Abbiamo fiducia nella comunione dei santi? Crediamo nella capacità di intercessione dei santi? Pensiamo sia importante pregare per ottenere miracoli? O crediamo che i miracoli non possano più avvenire? Se non preghiamo i Beati e i Venerabili, non potremo ottenere miracoli da Dio. Forse qualcuno pensa che in caso di necessità sia meglio rivolgersi a santi che hanno già fama riconosciuta come “santi che fanno miracoli” o rivolgersi direttamente alla intercessione della Vergine Maria. Cercheremo insieme di approfondire queste domande e di condividere le nostre risposte.

La condivisione delle esperienze che nei diversi gruppi della Famiglia salesiana stiamo facendo a riguardo della promozione delle cause di beatificazione e canonizzazione arricchiscono tutti. Sono perciò importanti non solo le relazioni che ci vengono presentate, ma anche i nostri contributi e i nostri apporti. La fede di ciascuno fa crescere la fede di tutti. Come pure è importante comunicare a tutti chi e come animiamo la promozione delle singole cause. La santità è un dono alla Chiesa e per la Chiesa; anche le nostre figure di santità nascono nella Famiglia salesiana ma sono dono alla Chiesa e per la Chiesa. Comunichiamo perciò anche come le Chiese locali vivono questi cammini di promozione di santità salesiana.

Ci attendono giorni impegnativi, ma nello stesso tempo arricchenti che ci aiuteranno camminare più speditamente sulle vie della promozione della santità. Insieme scopriremo maggiormente figure attraenti di santità salesiana. Vi ringrazio per la vostra partecipazione e auguro a tutti una buona riuscita di questo Seminario.

Grazie e auguri.
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